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dia ci pui era pl merosissi sh 
sotto le a a La donna, 
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set di quit teoria ie 
guire la soletaigaverhi gia finale 
piena di gente! hié SPAR ‘eli 
giosa ansietà il i Nomen lo, iù, culla yoce 
del .re,i.sasebhg, ienutaga, confermare i 
propositi. e le speranze. B pemoveto 5'il 
nazionale consesso» non'esiaperse nai 
«con maggior fiducia Uf Quest'agno | ‘nella 
stabilità delle nostré "isgitiizion i con ni 
gliori auspici per l'avvenire; del paese, 
Alle undici pregise p:SMyusciva;idi 
palazzo accompagndto.da aléani aimtanti 


di campo ed ufficiali» ddr o 
Shi salutati* cate pitt str; cotti pi; ot ie 


clamazioni dalla guardia, nazionale; e 
dalla popolazione. Snlla:portardel: senato 
trovavansi a ricevere,Su Miodè «deputa- 
zioni delle due-thmiete vetteto hetortipa- 
gnavano quindi fin neflh sand: Uvéavevano 
già preso posto senatori è deputati. E 
qui, come Réffa! pl&kz4 IS IM. fu accolta 
da prolungatijed; sfatare iva e bat- 
tere di, mani,y siti + nd Statali 
‘Quando vil zersisfa sede. sul trono; dl 

ministro dell'interno): presine gli ‘ordim@ | 
inyitò i senatofi n ì deplitali a sedere, ie 


rimise ilaise PUhe Toltesse bh 
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« Quando Irina Voi, adi Anaugue 
«rare la passata sessione; una gran guerra 


combattevasi in! Oriente. Lar Sardegna | 


vi, concorse con ptere' DMpitehe 
I nositi soldati’ di terra, di Letta a 
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famosi eserciti delusmonde, voontribui- 
ronsiniiifion ificazione» L pese Ce 
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mendirdella Nazione;hha:.già;adempiuto | 
uni-debitoili.viconoseenta; e'di'affetto, 
tribitando a «frei prot privati emiéorhii. | 
Assotidfittonit "a Vor in’ questa Solenne. 
circostanza, mi,;;è,. grato, sipetere,, che | 
hanno, meritato» della.\patria.. (Wir. 
vissindi ‘131910038 na 104 ssnsii 

ol'Gongre SERI ‘fine 

sa step jus He di 
Alle Cautzà,: tera ci LA, pi Dna dà | 
Inghilterra, ristabili gli antichi legami. di ‘ 
‘amicizia: coll’Imperatore dellesRussie: 

« Lu!Sardegnamo uaokevi fama dio: | 
liticà prottlésizào’ditivite coriggio. Pertà 


prima, volta in un ,consesso' Ato gli. 


interessi: " 


HTRDIO PAPI GAD da la 


Daly #2 Pai t/a 
Fidi Lig" 


«Pil 


1£15715190 9009 
prima mula un i\Bilandioih 
chi er Metto lea; entrate ‘ ‘oritimarie’sò 
paeggiani Pinta ‘(Semi “d''dppro- 
VAI pr xq iti ig.oglio pers sid1,0 

ne Men predecupali dagli, argomenti P 
fiano, n, pref Signori, nella» pre-. 
sente:sessione;' portare a compimento le 
tifortmerel’amiministtazione provinicitie) 
1 | dell rdina) nio giudiziario, | dell’ "sto 
MMI L alici pani "di pubblico 
SEFVIZAO, 61, peri igià .siete-.stati. \altre 
volte chiamati’ a sereni moss Guy 
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"e Sigg Senalori, sigg. "Deputati! | 
« Liendire prove, che»:coll’aiuto della 
Provvidenza abbiamò superate, le/grandi 
opere riltif'atò in mezzo! a Straordinarie 
difticortà? finariziarie,la parte, da noi presa 
nella! politica europea; posero iin'chiaro 
l’eflicacia e da bontà delle istituzioni che 
ilmiò:Magnanimo Genitore aî suvi-Popoli 
largiva:: Vivi! appluusi) Rese-più solide 
dal tempo, fatté fecondè dall’unidiie in- 
lima" del Trono, colta Nazione, esse, assi- 
cur seranno alla: patria, noskpa un ayvenire 
di Pepe edi Geri la. fiere pe 

lungati) >»! ii I ui 
mi ‘dimostrazioni di approvazione, si 
alternavano,isin chi ascoltava !le parole 
del!re, col più profondo ‘ratcoglimente; 
e fu bello il fragoroso prorotpere degli 
applausi, con veramente subita spon- 
laneità;, quando, la voce ‘del. re parlò 
degl’imteressi d’ Italia propugnati in un 
| congresso: europeo ; come fu:belld, quan- 
| dovil re ‘eominciò a leggere'l’ultimo pa- 
Rc nederte la’ sua” igtto “Sinistra 
| correre dalla carta alla ‘spada, con' quel- 


: | l’atto mar ziale che è abituale ai militari, 


H ministro dell’ interno... presi muo- 
vamente gli ordini ‘'dal'. re; dichiarò 
| quindivaperta' la sessione parlamentare 
del’ 1857. ensan 
. M. fù, niet suo uscire’ dalla sala e 
| Rel, recarsi, a “palazzo, , salutato, ; dalle 
| stesse | lusinghiere, e nnenali aealamae 
| Ziomiv Job votes È 
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Ci DIE di accertare intorno al di- 
scorso reale un fatto che rivela assai 
bene l'impr essione che, produsse negli 
animi,.,ed è che. fu applaudito da tutte 
dei frazioni delspartito liberale, e i fu'r.col 
più vivo soddisfacimento” ‘accolto: Idata 
popolazione. 

Il: ‘Piemonte, armigero, per infil trar 
dizioni ed istituti, si è sempre, associato 
‘buon gradoa' tutte«Je- dimostrazioni 
‘'onorevoli“all’esercito, è torta pressochè 

! inutile l’osservare' chie la'"Sélenne” atté- 
| Stazione data da S..M alle virtù delle 
Î Aruppe;, di, Crimea non è. che, l’espres- 
sione. schietta! del. sentimento pubblico. 
‘6 Il discorso ha ansi serbato querlaco- 
i nismo discreto, che la prudenza ‘di ‘tin 
debbre"tnatablran- 
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saran *nat Si pupi ut stor; a 
} Ende rose ri ne d mastino al messaziormo.. 


Potenza Italiana ( vivi e pr i pr 
plaustlz evenne dimostrata ad evidenza | donare. I meriti Mel girdprio esercito non 
la neeessità ‘pel “bene aniversàle di 4ni- | debbonsi gsagergree si spoix pregi riful- 
rn le sorti. (Nuovi e vivissimi” ‘dp- | gono sul campo ( i batta lia agli occhi 
play cl amojisgali ul ado:sion riio: sk nei di butti, è. chi desiderava si Tosse” detto 
IiAy GONGHROSa SCURO, del x tosiro di\piùnon ‘ha posto, mente.che, spesso 
Birre Seno cet Rl.sentimento ma- || le soverchie lodi sono tacciate» di:\esa- 
zionale y'chesimon cessa! diraitamifestarsi |:geraziòne'e di adulazione riprovevole. 
SRI W' spotiittitie@* “dititosurazioni, | ‘Il discorso ® Vaplicitò rispetto alla po- 
prosegui ig ta‘ Policica ne. litica, del governo, JI congresso di Pa- 
abbiamo piziata. ( ‘App usi) rigi ha pòrto Occasione: ad, una potenza 
« Il ritorno della pace, piùsfavorevoli |.italiana-di provocare l’attenzione» della 
raccoltii] progressivosviluppodella‘vic- |.diplomazia:sopra le cose d’Italia, d’inal- 
Whezza nazionale avendo” miîglioratà la | berare la bandiera della libertà è pren- 
condizione del pubblico erario, discu- | dere le difese dei popoli contro i go- 


n a Tori prrea deligiornale, via'della. 
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vérniiche ; opprimono;. sia ‘parole e gli 
atti del congresso; dd altri successivi; de- 
; | SfAfono speranze chel ion’ si'sono avte- 
8 hd che nititi fitto’ ha” distritto; riti 
Do ha condarinato. Anzi i gasi 
in, ltalia sngcessero dopo.la ;cons 
ipne della, pace, la condizione idi 
oché tutte Tè provinee! sbggette! a 
vesti dissbtuti 0a 4 foresuieti,Pindi? 
d della lia pirate full PA 
tribuisce,. a. chiarire l'opportr 
convenienza ;.del. contegno del #06: 
govetno ella questione italiana , ‘ed il 
débito che'hé'di ‘persistervi. 

E perchè abbatidorierebbe una via, la 
quale, se è cosparsa di triboli, non è 
scevra di gloria, ed.è la sola che in tanta 
prostrazione ..di caratteri e fra tanti in- 
fortuniivche colpirono‘ la comune patria; 
sia promettittite ‘di più avventurato vs 
venire a questa italiana" nazione’ tanto 
valorosà quanto ‘bersagliata ed, oppressa 
da interna e;straniera tirannide? ,,, 

L'assicurazione che il«governo noti si 
dipartirà dai prineipii di politica italiana 
finora'sostefititi è ‘confessati’ nel' don: 
gresso di Pari igi ‘sarà di conforto. non ‘solo 
a coloro, che; in, Piemonte sembravano 
sfiduciati; ma.alle popolazioni. del, resto 
d’Italia, le quali; si avvezzarono a riguar 
dare il nostro stato qual legittimo'tutore 
dèi loro diritti ‘eonculcati e ‘tinanomessi, 
e. viemmeglio s s’infiampano, nell'amore 
della libertà; seorgendo questa parte. pro- 
sperare: salto sog Ag delle franchigie 

costituzionali 99 

Le iithos ibid che Phi favore di 
quella politica firono fatte non potevano 
essere dimenticate, e siamo lieti.che siasi 
ad esse accennato, qual. manifestazione 
dello spirito pubblicoy malgrado gli osta- 
coli che ad essa opposero le ‘condizioni 
politiche degli altri stati d’Italia. © 

Ma con non' minore compiacenzà fu 
ascoltata | la ‘notizia che le angustie del- 
l'erario stanno per terminare ;.che «le 
entrate ordinarie pareggiàrio le ordinarie 
spese.  Siffatta promessa‘ ha ‘dissipati 
molti dubbi è vartà a rialZare ‘il credito 
ed a confortare i contribuenti, L'assetto 
delle, finanze, è indispensabile a dar al 
credito pubblico forza e sodezza, al go- 
verno potenza’ ‘ed autorità, al paese cò- 
raggio” per le imprese industriali. 

L’assolutismiò non ha mai trovato, a 
gomento più,;calzante, a ‘combattere df 
istituzioni» liberali dis quello: delle. f- 
nanze. Esso ‘additava' di continuo: la 
Spagna è la Fraticia'nèi tempi di èrise, 
per proyare ché! regimé ‘costituzionale ‘è 
finanze, ordinate, sono incompalibili. La 
storia di tutti i paesi liberi confuta Ja 
stolida:accusa.-Inghilterra.-e «Stati Uniti, 
Belgio ed Olanda 'hanno»d’erario ordi- 
nato assai: più" dell Austria’ è degli altri 
stati retti a' governo ‘assolto ,. ma era 
desiderabile che,anco per noi si facesse 
dimostro, come.i;, sagrifizi, della guerra 
è le.spese considerevoli sostenute pel 
compimento di — giganteschi lavori ‘di 
pubblica ‘utilità, non ‘Sianò staté diffi: 
coltà insuperabili é gli sforzi del’ go- 
verno..e dei contribuenti, stiano final- 
mente per esserescoronati; «di! felice 1e- 
sito. Noi ‘riguardiamo: il passo debdi- 
Scorso' reale relativo’ alla fitanza, sicco- 
“me il più, ‘importante’ della politica in- 
terna, e, niuno l’ha;ascoltato,, senza sen- 
tirsi quasi,sgravato di. un. peso che..lo 
@pprimeva, per le notizie che-giàarta- 
tamente si èrand' sparse’ di nuove im- 
poste e di nuovi prestiti. 
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IU discorso. di S.M. è insomma.]'e> 
spressione dei sentimenti italianì * che 
albergario nel cuore del’ Hintipe” è di 
rigoho la politica dèl'goi ernò, è la le 
stimonianza. dei legami alfetiuosi, che 
stringant..la, corona al.popolo per cu 
it'bené di;'euellai» èi'inseparabile odalbti 
prosperità di gaestòà. Sé sfltutit” Que 
stioni inter" abita esSò avrebbe Potytg 
esser esplicito, ma,Ì Anne | ie 
soluzione.esle allre:nop sci rignardano 
direttamente, e talvolta il silenzio ha un 
sint profondo, è dopo che'sì Wim: 
nalzato con coraggio il vessillò della li 
bertà, niuno, vorrà tacciar. il silenzio di 
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MONSIGNOR SIBOUR. ciconbe ai 
i 3) U,BI il no7 
©E° Atvmonia non ha ‘aspettati i'raggiiaglivdella 
morte'dell’ arcivescovo di‘ Parigi, per «senten 
ziure esser il principio! dell’ insisbordifiizione 
che sì ‘ifibella’ contro 1° autorità 1 qo sedie 
la vmiserevol fine: di monsigttori: Siboun! «dee 
avef ‘prodotto! assai | tolordsa “impressioile ‘hei 
parigini, è Méi eravarhò beni Tangi dal sospete 
titrié ‘Chies? volesse itibultateradvufiaitonmba ni 
cor ‘aperta, è‘da''chî? Dall'ufamonià; lav efaatè 
metterido ‘a ristontit Prittontato “tohtrovil'è 
di Napoli, coll issassiniò dell''arcivestovo;icoll 
fonde due caratteri; due 'posîtioni; daè vite, 
diverse, distinte, è seriza‘alèni Veppore di fn 
denze è di principi fra lordi o i 

‘Ma bisognava ‘în'Qualiinque modo fon) 
Che tali ‘attentati scatiitiscono tutti dallo stesso 
pervertimento *l idée, dal dispregio dell'auto» 
rità. Noî sifitàb'di ‘contratioavvisò. 1° autorità 
fu in'pochi tempi così rispettata come a° nostri: 
le ‘offese all’ anttorità sono più. rare ‘e meno 
gravi che nofl' per l'addietro: i governi éor- 
rono meno pericoli, i principi sono meno  in- 
sidiati, e le leggi meglio ‘eseguite: È questa 
una verità, che sfidiamo | Armonie ‘a contra- 
stare ‘colla storia alla mano. 

L'autorità però debb'essere legale, intelli- 
ente, morale, perchè ‘sia riverita; utile edvef- 
fitace. I popoli Te obbedisceno finchè ‘la. veg- 
gono imparziale è ‘consentanta’ a’ principii “del 
giusto''è dell’ onesto; ma quando \l’ autorità: (si 
carigia ‘im arbitrio, quandò la' leggè è violata 
ed‘il capriccio ‘ne tién luogo, dov'è l'autorità? 
Voi la cercate invano: non trovate piero ud 
simulacro ridicolo e mostruoso. 

Negli ultinii anni'si è fatto uni grande abuso della 
parola autorità Ei sembrava non potessero» gli 
stati riordinarsi, riassettarsi- e tranquillarsîy se 
all'autorità non si dava un' Significato ‘estesis- 
simo, se ad‘essa non Sacrifitavasi la libertà, e 
se non la si faceva sinonimo di potere senza 
freno e di cieca è brutale forza.» 

Potete meravigliare che tali eccessi abbiario 


‘provocata una reazione? Stupite' che i popoli 


abbiamo ricercato se quella. che loro presentà- 
vasi come'l’ autorità; tutrice: delle leggi ve cu- 
stode- dell’ ordine pubblico; ‘adempiva.ill proprio 
fine ‘e fion era wma POR: rr e. ti- 
ranmica ? dia 

Li esagerazione del principio dio autorità ha 
nociuto così nell’ ordinepolitico. come. nell’ or- 
dine religioso: nell’ ordine politico (ha ‘spogliati 
i popoli di diritti sacrosanti ‘e ‘di secolari fran- 
chigie, e nell’ ordine religioso ha privats il 
cleto.«di'libertày di gp e lo rese segvo 
e senza’ vita propria. . 

L’Armonia ha un bel farsi “forte dell’ argo- 
mento che l’uccisore di mons. Sibour è un nre's 
interdetto, e perciò un prete ribele. ll prete 
interdetto non, è; sempre ribelle : l’interdirione, 
la sospensione x divinis, può essere proveen?a. 0 . 
dai costumi. 0, dalle opinioni» Se dai costumi , 
non «abbiamo nulla, da . opporre.; il: minisîzo 
dell’altare, che. è ai fedeli pietra di ses»calo, 

che deturpa , il suo, ufficio, con. vite scorcdoicsa 
ed oscena, dee essere scisso dal sacsrtozio a 
privo d'una ‘missione elevata e nobil: , frchè 
ron si ‘correggà ; ma' è Ta ‘condotta scpndelora 
che îl' più delle volte è causa @inter® ‘qono 2 
Non chiudono ' vescovi più facilmento gli c+ 
chi Siti trapassî, "sulle debolezze, sui vizi Gi 
qualche parroco che non sulle opinioni ;. sulte 
dottrine, sui principii che propugnano ? 

E che è questa" facoltà illimitata che ® 
vescovo d’interdire, senz’ obbligo di Rara a 


d’autorità? Perchè non esporre i. motivi della 
sentenza, non -particolarizzare le ragioni della. 
condanna? Non sarebbe ciò un’ ammonizione , 
una regola all’interdetto ed un avvertimento a_ 
tutto-il clero? Conveniamo che al prete inter- 
detto si fanno quasi sempre indirettamente cono- | 
scere de .nagioni della sua sospensione .@ divinis, 
male forme d’un legale processo come sono ser- 
Se si riflette che la sospensione a divinis e- 
quivale nell’ordine religioso alla morte civile 
nell'ordine politico e, sociale; se si osserva che 
il prete interdetto; può essere ridotto alla mi- 

seria ed alla disperazione, qual meraviglia se 

riscaldasi Ja sua imaginazione , se contesta ‘la 

gitistizia ‘del suò superiore diocesano ; dubita 

dell'onestà della sua condanna, ed alberga ‘nel- 

l'animo sud:sentimenti di vendetta? Il prete 

assassino. ,l’ ha detto: non è possibile che un 

prete muoia di fame. Privo di vitto e riscal- 

data Ja mente pel nuovo dogma dell’Immaco- 

lata Concezione, ei'fu’trascinato ad' un orri- 

bile misfatto, ma questo. fatto atroce; non è' in 

pari tempo la prova dei pericoli che , scaturi- 

scono dall’eccesso d'autorità, dall’abbandono di 

quelle forme. tutelari le quali se non appagano 

il reo, che si crede nel suo pervertimento in- 

nocente, svelano pur sempre la giustizia del 

tribunale? ° | 

E questo prete interdetto, che ha macchiata 

la sua mano nel sangue dell’arcivescovo, dove 
fu educato? Non è un allievo di seminario ? 
Non ha studiato teologia? I fogli clericali, che 
improvvidi sempre ed imparziali giammai, non 
veggono nei colpevoli che discepoli di libertini, 
dovrebbero. almeno dall’uccisione di monsignor 
Sibour apprendere che l’indole,,il carattere, le 
passioni, hanno. un predominio , che. soventi 
volte..l’istruzione e. l'educazione non valgono a 
vincere e cancellare: se volessimo seguire il 
loro esempio, potremmo dir di più, ma noi non 
facciamo rappresaglie. non siamo ayyezzi ad 
imitare coloro che condanniamo , e ci studiamo 
di non cadere nel vizio che riproviamo negli 
altri, la parzialità, dei. giudizi. 
«Tuttavia, importa; il notare che monsignor 
Sibour era malveduto dagli ultramontani fran- 
cesi, era odiato dagli esagerati cattolici , che 
mella cecità di uno zelo fanatico, e. desiderosi 
di sottoporre lo stato alla chiesa, senza punto 
apprezzare le, esigenze della società: civile, so- 
stengono una lotta ostinata ed imprudente 
contro il progresso e la libertà. Ei ci verrà 
fatto di ritornare sopra la ‘ita dell’estinto ar- 
civescovo, ma. sin d’ora non debbesi preter- 
mettere che ei raccolse nella via del suo apo- 
stolato triboli e spine, che, se in politica fu 
di carattere debole ed in religione fu civile, 
tollerante ed al progresso ;non ostile, più a 
cagione della sua tolleranza religiosa che dellé 
sue opinioni politiche fu combattuto ed astiato, 
non solo dagli ultramontani di Parigi, ma dai 
clericali di Roma, ed ebbe il dolore di scor- 
gere .cassata dal. papa. la sentenza d’interdi- 
zione da lui pronunciata; contro. il giornale 
PUnivers, 

A che gridare contro lo spirito di insubor- 
dinazione ,. se ad nn prelato , che régge una 
diocesi ,.« nella, quale. è necessaria, molta ayye- 
dutezza! e prudenza, voi date torto, perchè, ha 
interdetta la lettura di un foglio turbolento, 
accattabrighe e dannoso alla religione, che pre- 
tende difendere? Chi poteva essere miglior giu- | 
dice dell’ opportunità e giustizia di tale inter 
dizione, l’arcivescovo che vedeva e toccava con 
mano i danni che le polemiche dell’Univers 
facevano‘ nella diocesi, le dissensioni che su- | 
scitavano . nel clero, od i fautori del giornale 
che a Roma brigarono per la sua assoluzione? 
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| chatè 


Pure monsignor. Sibour fu «condannato: 
astiato dagli ultramontani, cadde vittima di un 
assassino:, chie le teorie ultramentane hanno I 
condotto alla più deplorabile follia. i 

Quanto ‘alle lagrime che i clericali spargono | 
sulla tomba dell'arcivescovo, non possiamo cre- 
derle sincere: eglino non vorranno piangere | 
morto colui che conturbarono nel suo ministero 
e di cui amareggiarono la vita, apostolica. ed 


operosa. & 


Questione pi NeucHatet. Il gabinetto prus- | 
siano ha diramato il seguente dispaccio ai conti | 
di Hatsfeldt, di Bernstorfi, d'Arnim ed al ba- | 
rone di Werther, suoi rappresentanti presso. le 
corti di' Parigi, Londra, Vienna e Pietroburgo, 
sottoscrittrici del protocolle di Londra: 

« Berlino, 28 dicembre 1856. 

« Col mio dispaccio dell'8 di questo mesé, 
io ebbi onore di informare V. E. della ma- 
niera con cui il re, nostro augusto signore, è 
deciso a provvedere circa l’affare di Neuchatel. 
I preparativi militari, di cui feci in essa men- 
zione, furono dappoi continuati ,. e sarebbe 
stato conforme. .alle istituzioni dell’esercito prus- | 


essenzialmente 
vasi ancora questo ‘affare, ma 'dalla «quale: sor 
della mobilizzazione. Fino allora il re si accon- 
tenta» del' rilascio! preventivo ‘e senza ‘condizione 
dei prigionieri néuchatellesi, come conseguenza 
dell’,abolizione della. procedura iniziata contro 
di loro. Dopo -questo rilascio, S. M. è pro: 
ad entrare jn negoziati sull’avvenire del paese 
di' Neuchatel ; ‘è la moderazione senza esempio; 
di'cui il re fece prova finofa ‘in tutta questa 
quistione; \non si smentirà ,, quando le grandi 
potenze, dell’ Europa crederanno dover fargli 
delle: proposte degne di quelli, che le fanno 
insieme di colui che le accetta. Per. contro; 
utlà' vol 

zione ‘nòfi è più la ‘stessa.’ Chiunque conosce 
Je hostre istituzioni | militari sa ‘che quest’ori 
dine, desiderato coi più ardenti]voti dall’eser- 


f 


cito, deve essere seguito, da. un'azione rapida, * 
e che nè la dignità nè interesse non permet- , 


tono allora al re di fermarsi a mezza strada. 

« È evidente che in questo caso il rilascio 
preventivo dei'prigionieri non è più vino scopo 
che fosse. ini proporzione coi sagrifici imposti 
al paese e che da .tal momento i risultati; cui 
avranno da tendere. le armi prussiane, si con- 
netteranno alla situazione stessa del principato 
di Neuchatel. Il re nòn si dissimula punto ciò 


che quest'etentualità ‘ha di gravé; ma, se essa- 


sopraggiunge, non lo farà dar ‘addietro; perchè, 
anche allora; e. put tendende al suo scopo con 
l’enetgia e la perseveranza di una buona ca- 
scienza; egli. si lascierà sempre guidare dal- 
l’intenzione di vedere assicurata alla Svizzera, 
dopo Ta soluzione ‘di questo conflitto, un posto 
tanto ‘più onorevole e indipendente fra gli stati 
d'Europa, inquanto essa offrirà loro maggiori 
guarentigie d’ordine e di riposo; 

« Queste considerazioni, congiunte col desi- 
derio di fornire alle grandi potenze di Europa, 
che hanno solennemente riconosciuto il diritto 
del re come principe di Neuchatel, una nuova 
prova della sua ‘estrema moderazione e la possi- 
bilità di far valere la loro.influenza diplomatica in 
modo più energico e più efficace sulla Sviz- 
zera,.a fine Sgrnper il pronto compimento 
della sola condizione preventiva, sulla quale il 
re insiste ,. per entrare in negoziati, hanno ri- 
soltà S. M!, malgrado i molti inconvenienti del 
ritardo, a rimandar l’ordine della mobilizza- 
zione fino al 15° gennaio:4857. È inutile il dire 
che non si aspetterà questo ‘termine, se le au- 
torità svizzere, sotto. l'impulso di quello spirito 
di sfida, di cui parecchi loro recenti proyyedi- 
menti vestono il carattere, venissero a tradurre 
più prestò i ‘prigionieri ‘ neuchatelleSi ‘ dinanzi 
alle ‘assisie federali. Hus 

D'ordine del. re, vi invito a portare la 
succennata deliberazione di $. M.; a cognizione 


del gabinetto di... ... ; Essa ne sarà; non ne | 


possiamo .dubitare, giudicata con quella giusta 
ed illumihata imparzialità, che siamo in diritto 
di aspettare {la piirte di un governo veramente 
amico della Prussia ; la: quale, in questa qui- 
stione. ha. per sè ‘il buon diritto, e la :modera- 
zione ed;,aspettò per più di otto anni, dopo 
Roveagiatnni la sua legittima autorità a Neu- 
, per più di quattro annî dopo la solenne 
ricognizione dei suoi diritti, da parte del pro- 
tocollo: di Londra, e [per più di quattro mesi 
dopo gli. ,avvenimenti dello scorso settembre, 
prima di ricorrere ai suoi propri mezzi, per 
rivendicare quei diritti, sui quali S. M. sì era 
dichiarata pronta a negoziare, quando si fosse 
adempîttà là sola condizione preventiva, voluta 
dalla sua dignità. A 
11€ Aspettare più lungamente sarebbe incompa- 
-tibile con: questa dignità. I sovrani d’ Europa 
mon possono non esserne persuasi. Essi non vor- 
ranno, come S.M. disse al suo popolo, farsi della 
longanimità del rè un’arma contro di lui. 
— Leggiamo nel Daily News: 
‘e Noi mon ‘abbiamo diritto: di domandare 
agli svizzeri che sacrifichino. se. stessi per la 


| causa liberale tin Europa; ma crediamp che la 
| politica, che, per. amor. della. causa liberale, 


vorremmo fosse da essi seguita, è quella che 


| sarà più conducente alla loro stessa preserva-: 
| zione. Questa politica consiste ‘nel mantenere 
‘irremovibilmente il. calmo e coraggioso con- 


tegno che essi. hanno ;assunto. Se , essi esi- 
tano, sono perduti. Ai primi sintomi d' in- 
timorimento da parte loro, la Prussia si 


| avanzerà ed' occuperà Basilea e Sciaffusa. L'Au- 


stria poi, col pretesto che questa occupazione 
militare del territorio svizzero per parte della 


«Prussia rompe l’ equilibrio delle potenze eu- 


ropee, manderà le sue truppe nel canton Ti- 


ordinata la mobilizzazione, la situa-' 


cn it sei 
di ‘cambiare 


La: fasd. ine cuitidli. presente .tro- | 


più confacente al senso. 


Ps 


iMtetlo persi 6. lì. Mora e erto. 


che accetteranno anch' essi una parte dello spo- 
glio» il, gotetini. | frantese, anisiniacò e prussiano 
odiano tutti in cuor; loro segualmen . la,{Syizy 
i sera, La sua prosperità sotto. re abbia ig 
tazioni è per essi uina spina nel occhio: La! 


| silo che essa offre ai rifugiati. politici ‘ 1° tiehé 


in' uno stito:di cronico allattné: Resi béhò' prònti 
a‘rininovar contro Ja” Svizzèta) nel: secolo! ide! 
cimonona; :1î infame, giuoco. dello. spartimaento 
Fred) consumato, ; nel,,secalo., decimo 

AYOsr tit uti Uli ti 

Ka Gli svizzeri, » ci scrive un nostro particolare 
corrispondente da Ginevra, 5 ‘volgono gli sguardi 
« all’Ingliilterra, come sola potenza; la coi' +òdè 
€ può ancora esser-ascoltata nei consigli del- 
« l'Europa, contro le smoderate pretensioni 
« dei loro nemici. » E noî ardentemente desi- 
déridmo!che ‘uesta: fiducia mon' sia! malè. eol- 
locata,:Noî speriamo che il governo. inglese si 
condurrà in una. maniera pari salle circostanze; 
e crediamo che il nostro corrispondente; d’altra 
parte sagace e ben informato, è în errore, quando 
asserisce che 1 Inghiltertà prenderà ombra di 
ogni pretesti ‘degli Stati Uftiti ‘a' prerider' ‘parte 
ai negoziati. La recente ‘condotta: dei | gabinetti 
di Washington.e di S, James. prova che: amen- 
due sono egualmente solleciti per un. concerto 
ed una cooperazione cordiale. Se la controversia 
svizzero-prussiana ‘leve’ decidersi ‘da un con- 
gresso, paré ‘a'‘riòî che la Svizzera hu’ diritto 
di domandare che i rappresentanti: degli Stali 
Uniti prendano parte alle sue deliberazioni. Il 
solo governo repubblicano d’ Europa avrebbe 
certamente ragione d' insistérè per aver uni giu- 
dice repubblicano a membro del tribunale; alle 
cui decisioni debbasi sottopgrre: il; suo litigio 
con una testa coronata. » ? 


AL Diritto. Il Diritto ci rimprovera di ‘aver 
riprodotto la sua traduzionè della: ultima 'tet- 
tera di Maniîn'senza citarrie la ‘fonte.’ Rispoli 
diamo) al [Diritto che abbiamo ristampata: la suà 
traduzione perchè; non avendolo egli indicatò, 
non sapevamg che, fosse, ; traduzione, ma .cre- 
devamo per le antiche relazioni di Daniele 
Manin col Diritto, che' quella fosse ‘un festo tru- 
tentito comunicato’ dallo stesso Manin, che sap- 
piumo aver trasmesso ‘a diversi giornali ftan- 
cesì; ‘belgi edvinglési' la sua lettera: Tanto meno 
credevamo di dover citare i). Diritto in quest'oer 
casione dacchè avendo confrontato il sua. testo 
con, quello inglese del Times, trovammo, di fare 
unà importante correzione, che crediamo dipen- 
dere da èrrorè di stimpa, tioè di sostituire fà 
un pelsso' alla' parola. Svizterà che ‘asti Lil Diritto, 
quella di soldati conforme al testo del Times e 


DI AA VESOOZIO di 
ispacci elettrici priv. 
Acsnzia Stefani. UL 
sd "Parigi, 1 gennnaio.— 
‘PH \Monitedt atthunzia : 0" Sr ERE er Ùa 
‘ (IP rappreselitatiti: delle ‘potenze ‘hanno ‘sotto 
scritta lil «protocollo icon :/cuitè posto termine 
alle? difficoltà insorte nell'esecuzione del. trat- 
tato di Parigi. RGLAE I iero 

Bolgrad e Tobak restano alla Moldavia. La 
Russia ritettà' Komlat ‘con ‘ùn tertitorio ‘di ‘330 
‘verste «uiadrate;' @ IGIRIII AL O) ALOISIO 

L'Isola deil; Serperiti;: considerata comeluria 
dipendenza ; dell’imboccatura_deli Danubio, tor- 
nerà direttamente alla Turchia. EPA 

La nuova limitazione sarà compiuta 
marzo p. v. al più tardi. i 

A lquest''época’ le truppe dustriache l'è ta 
squadra’ ‘inglese avranno sgombrate' î principati 
danubiani e le. atque interne: dell'impera! ot- 
tomano. MA MIE: de? 
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ANTERN@O 0.0 (Lin. 
ATTI UFFICIALI |"! 

in udienza del 26 scorso dicembre S. M,, 
sulla proposta del guardasigilli, ha' fatto le se- 
guenti dispusizioni ‘nel’ personale ‘dell’’dtdine 
giudiziario: nos itiot ciftrisvò 

Perratone, avv. Guglielmo;; avv. fiscale» di 4.a 
classe presso il tribunale, proy.. di Cuneo , ; no- 
minato avv. fiscale di 3.a classe ivi; 

Ferrando avv. Giuséppe, giudice nel trib. 
prov. d'Aosta; id. di 3.a Classé ivi; |. *! 

Sismonda av. Gio., sost. ‘avt) fiscale di 3.a 
classe presso ilitrib. prot. idi Cuneo, id::.di Za 
classe ivi; Hi tvitzc RT 


: ! ì tiiy 


è 


a va su ibn png di Suso, id di A 


‘classe. ivi; 


putert, 


ia, |! Perfocchio avé.: Giustiniano, volontario nel- 
fsi | l’ufficib! dell'avv. Patrimoniale, nominato giudice 


4 aggiunto al trib. ‘prov. d'Ivrea; STA 
Gra avv. ‘Giuseppe: Uberto , volontario 

nell’ ufficio dell'avv, generale presso la ' corte 
d'appellogdi, Torino, giudice aggiunto presso il 


acquemoud avv. Derna do, avv. fiscale presso 
il trib. préy di Phionor$ collocato infaspettativa 


giusta.la-sna, domanda; . 
Bertoli jGi \e Fortunato, giudice 

del Soa hai Prandi £: Win 

aspettativa giusta la sua domanda; 

f Bonigioîinni !Giacvomo!,' conferimato presidente 

del. trib: di commercio di S. Remo; i 

Martipi Giagome , confermato giudice; effet- 


tivo ivi; i 
"Bi pe 


«Pesante Angelo, id. id:;. ti 
+ Ellena: Sebastiano, id... supplente ; 
,Borca. Antonio. Maria,. id. id.; 
, Saccheri Costantino, id. id. ;, 
Martini Pietro, id. dal: Si 
Poleri' Viricenzof, riòminatò 
trib. di comm: di Genova ;:; 
i, farbone Pesquale,, giudice ivi; 
v pena Francesco, id. ; 
attorno Giustino, id.; 
Gandolfo Luigi, id.; 
Setchinò ‘Venceslao, id.; |. 
iRomanerigo!Pietro, id.; 1. 
11 (Casaretto; Giicomo, id.;. 1... 
Erba :Carlo;.id.; o 
È faneraro Lorenzo, supplente, ivi; . 
erdura Antonio, id.; lar 
‘ Paganelli ‘Alessandro, id. ; ‘ 
‘Quartara' Behedétto, ‘id.; oi 
-/Sconnio Paolb) id; 0.00; > 
Giudice, Francesco .Ant., id.;..,:, 
Casareto Michele, id. Vai 
MIS i LIVARIAR ISO Uci, 
i FATTI, DIVERSI 
* IL MINISTRO' DELLE FINANZE 


| Dovendosi provvedere alla nomina di allievi 
verificatori ‘dei pesi e delle misure; in confor- 
Miti, del prescritto -dall’art..44 del.fegolamento 
approvato. col R. decreto dell'8 aprile 1850, ha 
determinafo, e determina quanto segue: ‘°’ 
Art, 4, Glì esami prescritii dall’art. 7 del re- 
golamento 8 ‘aprile ‘1850 comincierannò il 1 
del mese, di giugno p.. Y...i.c 
Art. 2. Essi avranno luogo in Torino avanti 
la commissione ‘dei pesi e delle misure, e si 
divideranno in esame seritto, esame verbale, . 
ed esame-pratifo a'norma del programma pub- 


presidente de 


blicato, addi; 8 maggio 1850, 
Art. 9. Per essere ammessi al concorso do- 
wranno i darididatit (UU 


del precitato regglamento;. bi 

r00%; Presentare.la .loro.domanda al ministero 
delle sagre direzione. generale, delle contri- 
bùzioni e d 


emanio) non più tardi del giorno 
25 ma 


giVes At 
KIA 3. Presentarsi ‘àl' minîsterò ‘stesso il giorno 
priina dell'apertura ' degli ésimi per conoscere 
Vora istabilita; pet: cominciamento dei medesimi. 
: A gandidati che, ommetteranno di uniformarsi 
a queste disposizioni. non, saranno ammessi agli 
esami. È 
ink ‘Hl'Hisultato' definitivo degli esami sarà 
trasmessd dalla comnissione al ministero delle 
finanze per gli occorrenti provvedimenti. 
sha . na pr ASSI ertzicea 
mente dell'art. 14 del citato regolamento ne 
rp ai ile, ed ‘affsa alla porta” degl 
iffizii d'imtendenza' e’ di verificazione di cia- 
Scuna'provintia; i 00 
Necralogia. Nella mattina del 5 corrente 
è morto; ac Firenze il; consigliere; intimo cav. 
ficvagni, Bologna,, ministro degli affari ecclesia- 
ti na 


(4 4. Uniformatsi alle disposizioni dell'art 15 


» 


stici - Tosca Bcc ; { 3 

si | fegazione bic | ese a P. 
date Prost 0 pregati d’inserire la 
nota seguéiite »\ td GIA do fi LO AS Lo 


finuobiirs DB stette (Parigi, A ‘gennaio. 
nidiizioi Befovne in capo del Moniteur uni- 
Ver. DI Prercrri UrALI | pe 
ti, Signore, . 
In risposta alla nota che la legazione di Por- 
togallo fece itisétire nel Monifeur dél'4' gennaio 


| 4857, lioswi prego di voler pubblicare la lettera, 


mon |solo!sottoseritta;.ma scritta tutta per in- 
tero, ed, in francese, per.mano del sig. Loureiro, 
Li 


ministro. finar Betel overno di S. M. fe- 
delissima i di Portogallo. 
(0000000 0AT sig. AL Prost. 
Signiòre; | fi 9 Mps > DUZS bit 


| Desideroso,, prima della vostra partenza da 


| lisbona, darvi una testimonianza di ringrazi@- 


mento perJap premura, che avete, m 
l’interesse ortogallo Saga Toni: i cagion 
del prestito d’un milione di franchi Che i 


fatto al gi o$ di in gon ‘corrente; 
ma altresi pa Ì ce) did pe È avete intrapresi 
assumendovi' Ja strada ferrata‘ di ‘Cintra e col. 
dica, ‘gare ua; ra * seompaga, detta 

inione co: onore, di, comunicarvi 
che vi ho all per ie deg governo por- 


sen a Parigi. * 
SAMO eg ch di. prevenirvi succes- 
re flari che avrete @ itrattare-per 
nostro! conto e ‘nòi’\né determineremo le con- 
dizioni» per..ciascuno affave ‘speciale: da’ trattarsi 
col vostro. (peri govertio idi-S) M.. 
Aggradite {o signore ; l'omaggio ‘della ‘stima 
è della! devozione iti c'ho on, di essere 
vostro obbedientissittio nl, tore 
iongintati nti Ts G dirti Ù 
TALI Hi pala SÒ gl Lovnimno. ) 
Lisbona, dicembre 4 CONDI 
Com bin ‘di questa testimonianza 
aivaluòBenievolenza, ila trasformazione ‘in Cre- 
dito ‘mobiliare portoghese’ dell’ Unione. commér- 
ciale, di cui parla il ministro nella lettera ‘che 
precede , fu èdittata: ‘in data del” AT ‘ticembre 
1856 { Diario di'‘governd 9). 
Noi osiamo dunque credere, 0 signor redat 
- tore, che frà la legazione portoghese ‘a Phrigi 
e me, non vi sia che un semplice malinteso. 
Attendendo che si rischiiairi, vogliate Avere la 
gentilezza di pubblicare questa rettifica ed ag- 
gradire dissiclitdzione {lei miei saliti più” di- 
stinti. i 


A. Prosr. 
P. S. La lettera del signor ‘ministro delle fi- 
nanze del Pottbgàlio: &leposîtata presso'M. De- 
lapalme giovane, notaiò! a Parigi; 10; contrada 


CAMERA DET DEPUTATI 
Presidenza: idoli predidenle Ki etù, comm: > Baud. 
La seduta è aperta ad,un'ora e mezzo. Al 
posto dei segretari, sseggono defi più gio- 


vani d'éta Gilartini, Bertoldi! è Bersezio. 

I presidente prega la camera a volergli 
ancora esserJarga di quella beneyolasindulgenza, 
di cui lo onorò già l’anno scorso. 

Si procedè all'estrazione a ‘porte perttà for- 
mazione' degli uffici. 

n presidente comunica alla camera ùnà 


partecipazione ‘del Ministt6 dell'interno, circa la, | 
convocazione! di Alcuni, collegi della Sirdegna : ; 


invita ‘ i depulativa ra unarsi domani negli uf- | 
fici e ag intervenire alla seduta, per la nomina 
dell'ufficio della presidenza ; quindi usa la 
dunanza. 


Notizie Ialiane | 


Lombardo-Veneto, i 
Loano particolare, dell'Opione) 
tufo fr Milano, 4 gennaio. © 

Sinai PO Austria 0 siamo, ine Toscana? Siano, 
sotto il governo di Francesco Giuseppe 1, il: più 
sanguinamio i. spietato sei » governi che (abbia 
veduta: l'Europw dopo vRabiespierre) 0* vivinmo' 
franci papaverinsde lattaghe: deliiBabb0? Ognuno 
sì volge questa domanda, dacchè la notizi@ di 
un fatto occorso ieri, si sparse ji and 
nella società milanese. Il co 


to d'aver fatto ss 
Sara at | 


e di recarsi in una sua. villa va ed alpe- 
stre dove ci rimarrà dani "f a tempi fg 


tranquilli. 0) fY Ui 
Questa cern bit È città, pro-" 


fort 3 41 it To 


del paga il ppt dolente alpino, gl, 


spinti tristi" e "hoiati ni ante séccature è 
delle lante ysec paia cong cui; six molesta, il 
paese per aggprenfoi visita imperiale. Man- 
dare i estar agua È “Pel taustsidco le 
cosa ha un non so che di anacreontico e di 
innocente che fa ridere. — Come! — Avete fuci- 
lato centinaio di persone, avete posto i vostri 
prigionieri politici in dali JaSMerah66 dite 
fatto patip loro..la, fame e date cr de: bastonate 
per farli confessare, avete fatto dar le verghe 
alle. donne» sillla pubblica Hanniivon infpie- 


cato Tazzoli il fondatore degli asili di infanzia, 
Montanara dii ettore degl’ pie 1° di benefì- 
cenza; avelenfatto passare il doni Poma, nel 
condurlo al supplizio, sotto le fi della sua 
casa, : ... e@fora ‘ci mandate ip campagna ! 


Scusate, ‘ma. per voi è una meschineria e ci 
fareste dire dl V' Austria è in Mogadenza. — 
Il governo apegriaco si tinge d'i Benedek, 
Hoyos, Hayniu, Panis del Titîrd' e. dell’ Al- 


fesibeo, la iena Dit Ai 
La polizia AREA SNA che gh ar- 


resti è Te” Fot6pationI Ac licono appunto l'ef- 
fetto contrario di quello Mele! ‘essa vorrebbé ot- 


Ostrato per | tenere. ‘Ab! signor. oi 
dare in cam rge 
quei nobili che pra fit a- 


corte, vedendo che la resistenza,destata in paese. 


‘dal loro contegno, è causa di. «gigori. e fors'an- 
«che di. “sventure domestiche PN accorgono che 
la loro posizione si va facendo più odiosa in 
faccia alla società, e che le misure di «polizia 
fanno ricadere indirettamente su di loro una 
PRqpopdebiià, che loro ripugna. Alcuni. che a- 


uto, ora non avranno più il co- 


sono uomini deboli e san ma non sono sbir- 
regia arie 


si e programa degli spettacoli alla 


alla scena' del Perdono%a tutti. L’Ernani fa rap- 
presentato: non nessun, successo, ieri sera, e la 
polizia che, si. ac v@essersi sbagliata jg ulla 
disposizione “È animo * della lisina fion 
solo rinunciò alla sua piccola mascherata, d 
tusiasmo, ma fece raddoppiare la guardia del 


fconli diverso. Inl teatro vera poca gente e 
quasi I Iegmmessi ) di polizia che spettatori 
genuini; afscena” dei Perdono passò in mezzo 

un silenzio glaciale e, «calato il: sipario; il 


sibile prete x poter fischiare. 
A ta peo yi dirò anche che il 


conte Sebregondi,, nuovo podestà di Milano, ha 

indato, a tutti, d, proprietarì dei palchi una 

tera An gui sono invitati a dichiarare se in- 
0: intervenire alla festa da ballo che .il 
runicipio darà in onore di S. M., perchè i bi- 
iétti d’ingresso possano essere imyiati agli’ ac- 
tro, obabile_che l'istesso_ regi- 
stro che contiene. i nomi delle persone a cui 
fu mandata qugsta* Jettera } (conterrà anche i 
nomi di quelle che non risposero nulla 0 ri- 
! sposerò cont an rifiuto; "Un'identica lettera" fu 
mandata anché-a-tutti gli impiegati, professori 
di scuole, a' tutte le direzioni delle società let- 
terarie, casini ecc. ece., a tutte le persone in- 
somma’ a. cui. ei fosse il. minimo appiglio di 
mandarla. 

Anche il conte Sebregendi \è-in decadenza, 
a' suoi bei giorni teriéva laUscalà al patibolo di 
Ciro Menotti ed ora si accontenta di fare una 
raccolta di autografi ber! la polizia. 


Un dispacciò celle dico del 5 nella Gazzetta 
Tdi Verona: antitincia Parrivo dell” ìmperatore 
d'Austria a Vicenzafin megzò' alla pioggia. Il 
I dispaccibiarrà, ‘secondo le consuete frasi, di 

l affollatissimo, popolo e di immensi ed indescrivi- 
il bili applausi. 
i <- ——_crr_—————————mt@c@m@.t’ 


Notizie. Estere 


Svizzera 
Si legge, nel Bund: 


e Rileviamo' dalla stampa pubblica ‘che ila 
tutte le parti si consiglia al governo prussiano un 
più concilianite? procedere verso ‘la' Svizzera, è 
dî più sentiamo clié questi Sforzi ‘non rimar- 
ranno interamente senza frutto. Nei circoli su- 
periori, militari si manifesta apertamente l’idea, 
che l'oggetto del litigio non. vale le fatiche e 


perdi tes igliore ipo- 
i è Sì dice che nel me 
Wisibile impressione le 


nobili $@ntimépti, 
no. rap- 


presentante degli Stati Uniti a Berna, e il 
| sig. Fay, nta sì ronuncia con soddis- 
fe] GTA rioivid 391 sha brbte) dtt 


Berlino. » 


ss 7rDue.te spritz oapbidi 
Lon dp Len ung a "alive altro 


ardriafisa ge inifoai oiipol «ar + 
—Il colonnello Ziegler ha domandato l'erezione 


| dienuove \lineei ed vuffiziie Jelegrafich; rineseguito 
a ciò, furono” man bai nuoye linee da , Win- 
re da! geh'aKréuflin- 
gen, ed deg provvisorii a Stein în, Argovia; 
Eglisau e Kreuzlingen, La linea dal Basilea" a 
Costanza uernita di 10-uffici telegrafici e se 
Prep ar in pie forni” se ire * potrebbe 
erigare degli altri da Brugg. 

= Viene smentita formalmente la voce che 
alcufiù È dei &enerali francesi esigliati abbiaho 

offe "Hg loro servigi alla Svizzera. ., 
È Berna si è formato un comitato per 


| 


dei soldati=poveri. 
0a À Austria 
Si scxive da Vienna alla Gazzetta d’ Augusta 
in ail ‘del 34 dicembre : 
«Ilgeolonnello Manteuffel, arrivato qui; ieri:col 
treno della sera da Berlino, partirà. domani | 


naltina rVenezia, ande, gomarei 
preti Dalla stazione della strada ferrata ‘ 


si recò direttamente dal conte Arnim, col quale | 
conferi 'sinò tardi nella notte. Oggi fece una 


raggio di farlo. Perchè essi, signor Martinez,, 
il 14, fece porre que-| 


Scala l’Ermani pet certi ‘dici progetti d’ovazione | 


en, 


temendo” una manifestazione dî carattere | 


pubblico fu lieto d’avere, nei cantanti, un' plau-: 


Dia e distribuire le offerte per le famiglie | 


a SM sima 


iù e dit pure 
{o russo, barone 
: i y. Sento che il 
slakiiio prussiano rimane. per alcuni giorni 
al fi dell’imperatore. Diverse, sono le indi- 
cazioni sullo scopo. della sua missione; ma credo 
che la più esatta è quella. che gli attribuisce 
l’incarico di dare schiarimenti al gabinetto au- 
Striaco sulle eventuali ‘misure militari .che la 
Prussia sarebbe costretta, di adottare, e di in- 
tendersi sull’applicazione di quelle misure coer- 
citive col governo stesso. » vele 

; Res pianti 

Notizie: Ultime 

Il consigliere Furrer, dice ilNòrd, è partito 
da Francoforte. senza aver ' potato indurre il 
; presidenite della dieta ad assumere la media- 

zione, * 

Da' Stoccarda ‘Si "scrive ‘im ‘tta ‘del ‘94 “che i 
deputati liberali ‘conservatori’ Duvernoy,' già mi- 
nistro-degli affari interhi;‘e M. Munschél, pré: 
sidente della camera «dei deputati nel 1849, 
hanno aderito alla protesta dei dieci deputa 
contro .il passaggio delle truppe prussiane pe 
Wurtemberg e nello stesso giorno 70 prin 
cipali commercianti ed industriali  risolvette 
di convocare un’adunanza per stendere und 
petizione al governo contro il passaggio stessof 
Secondo un dispaccio telegrafico da Berlin 
questa petizione fu già presentata ed ‘il comié 
tato degli ‘Stati’ Si è proclamato ad Sasnina 
in favore (lella protesta. | 

I\giornali di Parigi 1g ogni sorta di for® 
zati commenti per trarre; dalla nota prussiana 
del 28 dicembre» degli ‘argomenti di ‘ una’ pa 
cifica soluzione, devono però’ in Sostanza con, 
fessare che Ti medesima Contiene molti passi 
minacciosi @ bellicosi. 

La Gazzetta di” Weser' afferma in data di 
Vienna che il gabinetto ‘austriaco è risoluto di 
declinare ogni partecipaziorie della  cònfedera- 
zione germanica all’affare.. di Neuchatel. La 
Gazzetta di Colonia assicura che le proposte di 
mediazione attribuite alla confederazione sono 
ben lungi dall’avere qualche probabilità di suc- 
cesso. 

N Journal desvDebats affermando tutto com- 
piuto per ciò che concerne i lavori delle con- 
ferenze, fa le maraviglie pérchè la flotta in- 
glese voglia «rimanere ‘ancora per qualche 
tempo nel mar Nero, e*osserva’ che Vammira- 
glio Dundas fu dimesso perchè non volle arri- 
schiare le sue navi in tempo*di guerra sul 
mare. aperto nella stagione’ d'inverno, mentre 
l'ammiraglio Lyons osa affrontare le burrasche 
iemali in tempo di pace. 

È giunto la Parigi il generale Kmety} l’eroico 
difensore di Kars, in seguito ad un temporario 
congedo concessogli dal governo. turco. Il Jowr- 
nal des Debats ne fa un meritato: elogio e ram- 
menta , oltre lo splendido suo valor militare, 
la sua condottavad Ale rehè alla tte 
di ‘alcuni. soldi Care pro na) 
il console francese. 

Il 30 correva: voce va Vienna ‘io fmare4 
sciallo Radetzky era morto. d’apoplessia, e la 
Corrispondenza Havas riproduce «una tale notizia 
senza riflettere che sé ‘fosse vera sarebbe stafà 
annunciata dal telegrafo. 

Da Berlino si scrive ‘al Nord che l’Austria 
vorrebbe suscitare alla Prussia nuove difficoltà 
insistendo ‘petchè il regolamento sui diritti di 
passaggio del Reno, che interessa solo gli stati 
lungo le sue rive, sia deferito alla dieta di 
Francoforte. %; 

Dalla Svezia si annuncia®che nella caffe 
del clero il signor Landgren*; prevosto eecle 
siastico, ha proposto una riform: a disci- 
pliùg Mella fchiesa, che tende niente men0" che | e 
a creare dei tribunali eccléSiastiti collais- 
sione iii Pupi i peccati. dei miri ATE [dl 
chiésa “dello stato. Le-pené sono la'scomumiea; 
il ‘rifiuto del infitrimonio, della sepoltura*e T'eé 
sclusione dall’ufficio di padrino. Hinqpribue è 
stata Approvati Walla camera con grande m mag 
gioranza, ma sarà, senza dubbio, a-gnendissima 
maggioranzA! respinta dalle altrestre calitere, 
della nobiltà, della borghesia. e dei contadini. 

N ‘Galignîni’s Messegger dà- i seguenti . pae 
ticolari sull’assassinio dell'arcivescovo di Parigi: 

« Pare che l’assassino si, scriva»Merger e non 
Vergès come erasi detto prima. È- un -uoffioi 
media statura e piuttòsto magro. Al moffitiito 
che commise il delitto portavasun abitò.nero seul 
sopiibito dello stesso colore. I suoi lineamenti | 
| sono, regolari, ha i capegli assai colti, e la sua 
Ul*fronite è alta e spaziosa.. Prima che il ‘colpo 
fosse vibrato, il sig. de Borres, curato di sant» 

tienne-du-Mont, precedeva |’ arcivescovo, richie 
dendo al popolo d’inginocchiarsi. 

L’arcivescovo aveva trattato Verger cella mas- 
nità Ricusando di concedergli quei po- 
teri che non poteva dargli coscienziosamenle, 
gli fece avere in pari tempo dei sussidii pecu- 
niarii. L'assassino aveva scritto delle lettere nelle 


rofesse contro la plebe 


quali. rendeva omaggio alla bontà e ca 
l’arcivescovo, mentrenello stesso tempo, paco 
le. sue dichiarazioni, preparava il. sona, 
Francia ‘ 
{Copen particolare dell oPsnon) 
Parigi, 5 gennaio. È 

Il solo fatto vero ; circa gli affari di Nei 
chatel, è che si spedì stamane a /Berpa, dle 
mezzo * del telegrafo , il risultato della. conver- 
sazione che l’imperatore ebbe ieri con Barmann 
e.Kern. Aggiungesi che un addetto all’ amba- 
sciata svizzera, venuto a Parigi con questi si- 
gnori , ripartì. per Berna portatore di questo 
ultimatum della Francia. Qui si crede che questo 
progetto di accomodamento sarà accettato e dal 
consiglio federale e. dalla Prussia. 

Quanto alle conferenze, credo potervi affer- 
mare che le difficoltà non sono nè per Bolgrad; 
nè per l'isola dei Serpenti; ma in rrealtà è 
l'Inghilterra che vuol restare nel mar Nero, è 
l’Austria che vuol restare nei prin 
discussioni nonrisarammno registrate! 
protocollo, giacchè, se sono ben inifoì Ù 
si dissero cose tanto vive, che tte î 
trebbero riprodurre. L'Inghilterra 
la, Turchia sono d’ um ‘avviso ; le altre “quattro 
potenze d’un altro. La Turchia però non vor> 
rebbe scontentar nessunò. ‘Non si può preve- 
dere cosà verrà da tutto ciò. Quando lè confe- 
renze torneranno sui principati, la gran'qui- 
stione della navigazione del Danubio sorgerà 
certo nuovamente e darà luogo alle più serie 
divergenze, perchè l' Austria vorrebbe che la 
gueffaifoSsé)stata faîtta a profitto di lei? dard 
a profitto dell'Europa. 

L'argomento di tutte le conversazioni a 3 Parigi 
è l'assassinio dell’arcivescovo. L'assassino dice; 
«To non l'aveva con lui più che con un altro. 
| Voleva Rd ualche 
e sgraziatà Madia Tardi di Pip 1 gp 
lui.» Non si md ch'egli. ‘abbia xa sue facoltà 
‘ intellettuali alterate, come dissero alcuni gior- 
nali. Egli era invece molto calmo, quando fu 
interrogato dal prefetto di polizia. Dicesi che 
l'imperatore è già deciso, quanto alla scelta del 
successore, e chè questo sarà il vescovo di Nancy, 
primo elemosiniere di S. M. Non è probabile 
che l’abate Bonaparte abbia ad essere designato 
per questa importante carica. Egli è molto 
conosciuto ‘ dal clere di Parigi, ma è po 
giovane. 

Il carattere politico. dell’ arcivescovo di das 
rigi, che, soggiacque a così orribile colpo, la- 
sciava molto a desiderare. Orleanista puro nel 
1839, fu nominato vescovo per l’ influenza del 
duca d’ Orléans. Le improvvise opinioni re pub- 
blicane del prelato avevano fatto metter ‘1 oc- 
chio sopra di lui al generale Cavaignac, che lo 
nominò arcivescovo di Parigi; poscia. venne 
l'impero, e si conosce il discorso «ch'egli. ri- 
volse. all’ imperatore. Suo cugino, il vescovo 
di Tripoli, che porta lo stesso suo nome ed. era 
molto malato, fa talmente scosso da, questa 


orribile notizia che aggravò e si teme Lal suoi 
giorni. 

Gli affari furono’ buoni, sul fine delta setti 
mana. L'imposta sulla borsa sarà certo, assai 
produttiva e darà circa un milione, H ‘movi 
mento. degli valfari si risente alquanto 
della tassa, d’ ingresso. Si annuncia che: l’îm- 
posta sulle vetture al Bois de Boulogne. non 
avrà luogo, pila la ii deve e gia, anno 
votare una tassa per tutté 

PS! Mi si ‘dice ‘che’ P'affa vl ATER 
prènde “buona piega. I ‘prigionieri “sarebbero! 
messi in libertà; la Francia e }' Trighilterra 
prenderebbero impegno di terminare la cosa e 
di far le spptiche per restituire il'’cantone alla’ 
«Svizzera. La Prussia accetterebbe P arbitramento 
della conferenza di Londra, che sarebbe a que- 


st’ uopo convocata. pero, Je. Di Da 
sti the. in q Soste pill) bi federe) Gi 
veva, & motivo dell’ ghilte LIRURGNA La 
più grande. ripugnanza per trattare ‘a. Londra 
questo avrebbe sig fatta. concessione. 
"È ngmnerto, îl Clausel de Montals già | vescovo 
Chartres, famoso per le sue opinioni -ultra- 
UNE A 
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Dispacci elettrici priv. 

l 0 AGENZIA STEFANI: >: 000. 

Parigi (sera); 

Reschid bascià ha concluso un prestito di 
300 milioni di franchi. col sig. Wilkins, rap- 
presentante alcuni capitalisti pata al pari e 
coll’ interesse del sei per: cento. 


Cento milioni serviranno ad Senesi il 
sisténià monéfario della Turchia 
Azioni del credito mobiliare 4390. 
Strade ferrate austriache 784. Li 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 605: 


Borsa di Parigi del 1° gennuio. 
In contanti In liquidazione 
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| USTENrae DolxiEoeufs, N42 

On confectiònney Sortie;de /Mhdatre!et' de: Bal, 
Capuchons, Robes ‘del, Bal get Coiffures — 24 
heures, de tems: pour le confectionnement. As- 
sortiment de Fleurs et Se. ans. 


TINGE NUERE ha trasferto 

M bi -(ONSTANCE it ha laboratorio ff 
casà Dumontel, Sulla | Lene delta Madonità 
degliAngeli; ‘al'fivimi9r | RA 

Ti'questo!'labboratorid. si assimbéno com- 
missioni per la éonfezione della biafichetia 
sì Per omo che pet dotina'a'prezzi discreti, 
Bs gudreritisce: dai più ‘Sta polosa esuttozza 
abltavoton ce 

Sì assumbna ‘pure commissioni per cor- 
vedo. di nozze” sid perla ‘città ché pér la pro- 
| Fatta 04 ioinivata” d' piaciniento di 
SSe dfiorafe dé’ suòi comandi. 

LI dii Ì 


maroni 1 


BIONDETTI 

“ORT OPEDICO BREVETTATO 
(O premiato con medaglia di prima 
2 classe ‘alle esposizioni di Londra, 
Patigar e Bruxelles*pemIaYuperforità "dele ‘sue 
macchine ‘avraddrizzare ilé deformità) e ‘bene 


daggi, servendo,a guarire. le ‘ernie senza .|far | 


uso, dei, medicamenti, mediante le dette . ernie 
siano iudicate guaribili da uomini dell’ arte. 

“Dirigersi alla fabbrica, via, della ‘Verna, n.4 
pianò secontlo, ALE 


Pe Er si rei 


Vedova FOURRAT € e “COMP. 

Hanno trasferto la lorothanifattlira é' ven: 
dita "Guanti viel R: Stabilifietto dell'Albergo 
di Virtù, ‘pfafza Carlitià, N pa : 


“gene tità” FEMMINILE. 


dpr dalMinistero ‘di pubblica istruzione 
0% PER DAWIGELLE AGIATE © 

A Borgonuoti,, NOT Bis, è è Vial della Rocca, 
“Ad, 'ove g'insegnanio tutte "le materie del } pro- | 


iimiija Ministeriale, più la' lingua lrancese, la 
musicz ed if ballo. 


gr p; co DDÈ 


Sì è traslocato in casa Claretta, via ‘della 
Rocca, N° 16, ‘pianò 2°, dove! tuttii giorni 
dalle 1. int. alle 3 pom. cortinia’Te sue 
consultazioni medico-chirurgiche ostetriche. 


(EÙ) tr 
POMATA del dos DUPLY TREN, di 
jpetinutinitnio dei capelli arfesiarioe t 
fortificare ed abbeftivli. Nel fortilicAvi: 
prontamente cessare lla nata tao P Lite dk 
delle loro! radici: be sostanze cherda som pone 
sono sombiate iper. modo, flesso compren si- 3 
multaneamento alla conseryazione, ì Figpagiazione 
dei ‘apelli. — Prezzo del Vasa L, 3,50. — Depu 
sito generale alla farmacia Laro:, RTRT 
Petits-Cham pe 26, a Parigi. — Dep fosito i: egli SU ; i; 


Sardi a Nepdita au? inprosso ed sioni 
pr 80 sn io generale, d Avnunziivia,B ;V.{dezh 
Ra eli 0. È ‘Torino, — Vendesi, pur r 

mA ii uno: Bohzabi; cntovit, Dir 
Mib; ovatta, "Cate 
cl tori Cate 0; danrà, i 
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pra 


enuna:di Firenze: 
POLVERE LI IREOS i jprofumare da 
Rane egli abiti 7 PRE la toeletta e per 
toni nel. bai 
rezzo Lu. Anal ngota. = Deposito po 
l’Uffizio, Le prralich Annunzi,;via B. Y.degli 
PA d rino; Aloss ndria da Basilio. 


} pri Liquida BIANCA RA IISTAn: 
ITA so 0,,îl yetro, le "plichi, 5 
giùo atoli è 


Le adopera fredda, t Men j 
ci 


pplicatne pl sima sopra l'oggetto 
sl'riofe titooiftodiro. — Prezzo dei Hatohs 
centi ‘70/8 L'IN 30 — Depositò presso NU 
fici generale d’Annunzi, via B. V. ‘degli 
Autgelt "9; "Porto: NOVELS PRO CINTII 


Si vende prest64ltU fivic: ull'@pinione e dai 
porn libri : 


Do INTRODUZIONE 


ALLA! t 


STORIA .DEL SECOLO XIY 
di G G. GERVINUS 
Traduaione dul.tedesco, dé; P.. PEYERELA 
Prézzo L..2'50. 


« 


‘Questo librb che’ espbne'in modo ghiere; 3 
sì eci to.]a situazione politica dell SMIOpt, 
benchè seritto prima,della guerra, trattadella 
questione orientale con singolane.acume » 
previdenza, e agquista maggiore interess : 
perla pubblicazione del 1°e 2° volume dell \ 
storia delisecolo XIX dello stesso;autore; dei 


quali=si*sta pre preparando la traduzione. 
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siii le MIAGASIN DIE MODES PARE | "Vu 


: M.:rBURAN, ingéfieur.chimiste, à Paris, 


prosiegdà nell’annò 1857 lé sue pavia fi fi 
‘Nuovi capitoli delle Tepiterite mico nai dia ssintà ibéenio: 
{La continuazione dell'Emiliano, pomatizo. 2 ogg@iovrie (bi il nu; 
Studi biografiei di\&CHILLB FEAURI. vi reslbo dia ; sir soci 
i tra una; gita in Rai del prtessoro GIENE. 1,11; ni arn e sisi uffa gi 

rani, di Un, viaggio in America, di ALESSA NE «N. di M FARC 

Racconti, PT RE) i del Po A ANO DA sint: de ng ba n) 
Brani letterari e filosofici de OLANO DI VA d il'attocato 

NIEVELE, To. Ha | NA: 9, di vini ANI 


Altri scrittori , oltre’ ai già conosciuti, contributi a Sfide più. sa de iubiniva» ac 
toni "publicazione: * 'MI04E 


ci Ro ERE per l'anno, 1897 è ridotto pron 
quello cioè 


N° ndfinte : onns! 


irisg 4 DOBINO ib reno ona) Tru a AMC 
nt OMRARDO.V "i ie ba 13% 9, recipe i 
OMBARDO-VENETO, TIROLO; TRIESTE, WEn : 4 ì stia 
' TOSCANA e DUCATI . . 3 bise jr gini ntr2nas i peo 


Le, Associaziopi in, Torino, si, ricevono ‘alla Dit zione del PEPE ft 
l’Uffizio, Generale d’Anmunzi, via B..Vs déb Lg "Per RC Provinéie 
rivolgersi agli Uffici. postali con, vaglia a a NE Spe 


L dA 


Uno dei-tami dela SCIENZA ME :DI CA messo agito portata FR, 


DI (0GNI CETO DI PERSONE. 


Mailat tie delle vié'orinarie 
0) qualunque infermità relativa” (0 

Ga pra i vol. di. 800, pagine, adorno di 257 finte D'ANATONIA 
per il dottore JOZAN, profess, part. di patologia” orititria, 38, #ue Jacob!" | 
MALATTIE CONTAGIOSE, PustRINGIMENTO, Cararro DI VéScica | caLconi, PiérnE StéRiLITA 
MET IDROLELE, Prrpyre,, MaLatTIE DELLE DOR Con, Faieme, ‘Prstavanivi ‘ec 


Prezzo : 5 fr, Per la posta. 6, 50. sotto duplice coperta. Parigi, presso ‘PRidro Don. TOZANN 83) 
ide Vaso? presso MASSON, bri, 26; tue "de l’ ‘dep Om, adi ippica librai di Pad 
dei dipartimenti è dell'estero? N 


Nota. I malati possano) curarsi da se atedtetmii e fi 
(cune, Mn CONSULTE da BIT alle 2 2 Gi “perimezzo d 
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+ limi giorni della! Liquidazione 


‘di Sosérie al massimo bùon:prezzo; nonche di Mantelletti; da donna .im velluto e, AS , 


Scialli}Terneaùs «lunghi e quadri al grande ribeato; Vin Finanze, Pais. alla:bipe a 
delle lettere. Asa pet fog i 


ii O REEF PA IERI È PESTE ETV AV PPAECRRONTO NES CTOPETE O OMDROTV 
MPfesgo UFPIZIO GENERALE sn) AI ù i, vià' Beata Werfiné degli Angelis Nu9j 


SSORTIMENTO.. 


DI tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE. 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare dud'ò più'vasi coll'istruzione dirai di 
L. 12. L.:16 — L.20 — L..26—L,30,-t0 oltre. 
a nommu:del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione 


Spedizione neWa Provincia ‘contro vaglia postale alri a in8REI@Ydiretor 
dello stesso afora 
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préparé suivant le procédé unique de 


tO In PARERE 


: “aa 
blanche et Irès- pure, indices cerlains de sa upé- 
riorité: il est'de' put Ufil’ er né s'attathé paia 


et tràs-commodes-ponr l’extractiop, des feuilles el 
leur conservalion. 


Deposit il'Porinò alt U, Ziogenerale d pt 
via 'B.Videgià Apo dan atea Vani + av 


®xpositioh universellà de Paris 1888. 
Ce papier brùte régulibrment'et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, ap lieu d'òre poire, est presque 


uit al 


lèvre if farmeuro — Piix fr:'7:50 le BSMé dotte! | nussali 1 + 
nant.cing aerune fewilles. en eahiers irès-gracicux: | ciMédianto vaglia’ Pepi adoro all dia del- 
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109. ni 001939 19 ‘CONTROL. SORDITA”. 
Papa vlascabile edi anîuso facile su- 
pera per la sua aflicacia ogni al enzione éo- 
ana lp piro di,quelli che sono offesi 


ilà. è 
Be st pi ANA na si 


Impercetibilo, sota stendo pi centimetro di 

diametro: Gion dilieho” ‘o opera con tale forza 

sull’udito, che l'off@tb, STiene N dra: difettoso, ri- 
prende derstre funzioni qui i fe ser- 

vonò possono goderò di’ una co e 

rale senza que)romboche-ordin 

i sordi..;1 , 

Unico: deposito, negli, Stati Sardi. presso ta 

nia d'Annunzi, A Msg qualit Angeli 
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, spent paio nudi sud sso a 
i; 135% 3 ” } La è 88, 
In argento ‘dorato! sa af MI) 
In ar ento. È 0/18 
Spedizione nella” Brodincia ‘contra s EA, ‘postale 

affrancato, all'indirizzo del Direttore dello stosso 

Uffizio. id: 
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Si, Vende All (Uacio dell’ Agire NRE pn 
ma principali Libra aci Sttdz0i) 


LE GUERRE SUE WAR NERO 


FUATUOTAI(PPINI ASUIEAS) 
Caterina II di itussia 
E L'A'SUA CORTE "Ul 
“Stu Sronidi siti popono iii 
: Fatal ie dal Pedescor di Pa Babroprai Li 
l'UBinvoratint. Pibizo'L'3'50. 


Ne riportiamo, il seguente . indico dei capitoli: 

Ai lettori — Prefazione dell’ ‘autore — IL La su 
premazia. della Russia sul, Mar. Nero: — Il. Cate. 
rina Il e ì suoi favoriti. — Uh Potemkiu. — IV 
Voltaire è 8 idee d di Apminzione fr Comiarg «della 
Russia it Oriente. — V, Cainarg i. — 
vi Conthedid'del' (bl *edteftii It [9a fe 
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